FEDERAZIONE FISM
N. 13 del 15/12/2016  LE PRINCIPALI NOVITA’ della LEGGE STABILITA’ 2017
AUMENTO DEL CONTRIBUTO PER LE SCUOLE CON ALUNNI DISABILI

Il fondo passa da 12,2 milioni a 23,4 milioni

Art. 1 comma- 616. All'articolo 1-quinquies del decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, il comma 1 è sostituito dai seguenti:

1 A decorrere dall'anno 2017 è corrisposto un contributo alle scuole paritarie di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, che accolgono alunni con disabilità, nel limite di spesa di 23,4 milioni di euro annui. 

1-bis. Il contributo di cui al comma 1 è ripartito secondo modalità e criteri definiti con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, tenendo conto, per ciascuna scuola paritaria, del numero degli alunni con disabilità accolti e della percentuale di alunni con disabilità rispetto al numero complessivo degli alunni frequentanti».

___________________________

AUMENTO DEI CONTRIBUTI ANNUALI  di € 50 milioni

Art 1 comma 619. Per l'anno 2017 è assegnato alle scuole materne paritarie un contributo aggiuntivo di 50 milioni di euro. Il contributo è ripartito secondo modalità e criteri definiti con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il contributo è erogato entro il 31 ottobre dell'anno scolastico di riferimento.

___________________________

PROGRESSIVO AUMENTO DELLE DETRAZIONI  DELLE SPESE DI FREQUENZA  DI SCUOLE DELL’INFANZIA E DEL PRIMO CICLI DI ISTRUZIONE

€ 564,00 per l’anno   2016


€ 717,00  per l’anno 2017

€ 786,00 per l’anno 2018

€ 800,00 per l’annop 2019

Art 1 comma 617. All'articolo 15, comma 1, lettera e-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «400 euro» sono sostituite dalle seguenti: «564 euro per l'anno 2016, a 717 euro per l'anno 2017, a 786 euro per l'anno 2018 e a 800 euro a decorrere dall'anno 2019».

